	EUCALIPTO 

	[image: image1.jpg]


EUCALIPTO (Eucaliptus globosus Labil.) 

Famiglia: Mirtaceae 

Droga: Foglie adulte 

Costituenti principali: 
eucaliptolo e altri derivati monoterpenici e sequiterpenici, flavonoidi (rutina, quercetina, iperoside), tannini ed ellagitannini (rutina), composti aldeidici, acidi polifenolici (acido caffeico, ferulico, gallico) 

Attività principali:
espettorante, mucolitico, balsamico, anticatarrale, antisettico, antibatterico, antimicotico, blando spasmolitico, decongestionante, iperemizzante locale, cicatrizzante 

Impiego terapeutico:
affezioni delle vie respiratorie (faringiti, bronchiti, otiti, adeniti, complicanze catarrali e congestizie, sinusite, tosse), malattie da raffreddamento delle vie aeree; cistiti ed infezioni del tratto uro-genitale; dermatiti, acne, ferite ed ulcerazioni della pelle 

Attività farmacologica:
L´eucalipto fu scoperto per le sue proprietà medicamentose da un botanico francese in Nuova Guinea alla fine del XVIII secolo e lo importò in Europa dove se ne diffuse l´uso come pianta ornamentale e per il gradevole profumo che rilasciava nell´aria. L´Eucalipto è oggi ufficialmente riconosciuto dalla medicina moderna un potente espettorante per il trattamento sintomatico delle infiammazioni moderate del tratto respiratorio e della bronchite, per il trattamento sintomatico dell´asma, della febbre e delle infiammazione della faringe. La tradizione fitoterpica ha sempre riconosciuto all´essenza di eucalipto di essere uno dei più conosciuti ed apprezzati rimedi fitoterapici dalle proprietà balsamiche, espettoranti e mucolitiche, esaltandone la capacità di migliorare il decorso delle affezioni delle vie respiratorie con effetto balsamico ed anticatarrale: l´eucalipto è tradizionalmente ritenuto il composto base per tutte le preparazioni fitoterapiche contro la tosse, il raffreddore, le sinusiti, l´asma e le rinofaringiti. L´essenza di Eucalipto è anche un ottimo antisettico in caso di faringiti, bronchiti, otiti e adeniti ed ha proprietà antibatteriche utili nelle dermatiti ( quando è applicata sulla cute). Le proprietà dell´Eucalipto sono attribuite al fitocomplesso delle foglie che, essiccate, contengono dall´1 all´8% di essenza. Le tecniche analitiche di gas-cromatografia hanno permesso l´individuazione di ben 70 componenti dell´essenza di cui ne sono stati identificati 48: il più importante è l´eucaliptolo o 1,8-cineolo, presente fino all´85%, in una miscela di monoterpeni e sesquiterpeni. Le foglie sono ricche anche di flavonoidi e tannini ellagici (soprattutto rutina), che sinergicamente con l´olio essenziale, risultano fortemente batteriostatici, specie contro stafilococchi, enterococchi, pneumococchi e streptococchi. Gli effetti dell´eucaliptolo sulle vie respiratorie sono da attribuire sia ad una azione broncodilatatrice diretta, che avverrebbe per rilassamento della muscolatura liscia dei bronchi, sia alla promozione della produzione di un muco più abbondante e più fluido, di facile espettorazione. Affezioni respiratorie, eccessi d´asma e bronchiti catarrali croniche sono quindi le indicazioni primarie per l´essenza (espettorante, balsamico, antisettico) che, se inalata, svolge anche una azione topica sulle pareti dell´albero respiratorio. L´infuso caldo è utile negli stati febbrili e influenzali perché induce aumento della sudorazione. L´essenza è anche antisettica ed utile nelle infezioni urogenitali, nella cistite e nelle infezioni intestinali con febbre e diarree. L´eucaliptolo è inoltre risultato utile per inibire la replicazione di alcuni virus (influenza e Herpes simplex). E´ importante anche l´uso topico dell´olio essenziale perchè è ben assorbito dalla pelle, svolgendo azione antisettica, antinfiammatoria e blando analgesica (per inibizione della sintesi delle prostaglandine) in caso di cicatrici, piaghe, ferite e nelle scottature. E´ usato anche per i massaggi perché aumenta la circolazione sanguigna cutanea (effetto iperemico). La lunga tradizione d´uso lascia concludere che l´Eucalipto sia una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità e non sono riportati effetti collaterali significativi fatta eccezione per orticaria e dermatiti da contatto a seguito di alte dosi. Dosi eccessive possono inoltre causare affaticamento renale, dispnea, dolori gastrici, nausea, vomito, vertigini e confusione mentale, che richiedono interventi d´urgenza. Le preparazioni di Eucalipto sono sconsigliate nei bambini anche per applicazione topica (attorno al naso). La somministrazione orale è controindicata in presenza di malattie infiammatorie del tratto gastroenterico, delle vie biliari e in caso di epatopatie. L´eucalipto può interferire con farmaci ipoglicemizzanti. Inoltre per l´induzione di enzimi epatici può alterare il metabolismo dei farmaci. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Eucalipto è un grande albero sempreverde, originario di Australia, Nuova Guinea, Isole della Sonda che nel suo habitat naturale (le regioni australiane) che può raggiungere dimensioni eccezionali con altezze di 100 metri e 30 di circonferenza basale. L´eucalipto, come moltissime altri grandi alberi del genere Mirtacee (più di 600 specie) fu poi introdotto in molti paesi caldi e temperati ed è oggi coltivato in vaste aree del mediterraneo; in Italia è diffuso nelle regioni centro-meridionali. È stato moltissimo sfruttato per il rimboschimento e la bonifica di zone paludose perché la sua rapida crescita richiede molta acqua, prosciugando i terreni, e per l´effetto insetticida e antiparassitario dell´olio essenziale secreto dalle foglie. L´Eucalyptus globulus è la specie più ricca di olio essenziale ed è oggi la specie più diffusa nel bacino del mediterraneo (Spagna). Per distillazione in corrente di vapore delle foglie dei rami adulti si ottiene l´essenza (a differenza dei rami giovani che ne contengono in quantità minore e di diversa composizione): l´essenza allo stato grezzo deve essere poi purificata per eliminare le aldeidi maleodoranti e che provocano la tosse. Le foglie, di colore verde grigio e coriacee con tasche secretrici visibili in trasparenza hanno un profumo caratteristico, lieve, aromatico, canforato, pungente e amaro che allontana gli insetti. Dalle foglie essiccate si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati nell´olio essenziale per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 3g foglie in 150 ml di acqua per 10-15 min / 2-3 tazze al giorno
Polvere: 4-6 g / al giorno
E.S.: 100-150 mg estratto stand./ 2-3 cps al giorno 



